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PROGETTAZIONE ANNUALE – TRIENNIO tecnico 

      Classe Quinta Relazioni internazionali per il marketing 

 

MATERIA:  RELAZIONI INTERNAZIONALI                                                                   
Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente del Tecnico: 

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti - attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio e in 

contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della loro creatività ed autonomia sono in 

grado di  (DPR 88/2010 all.A): 

Risultati di apprendimento comuni a tutti i 

percorsi tecnici individuati dal DIPARTIMENTO 

Gli studenti dovranno: 

Risultato di apprendimento  

e strategia/metodologia didattica  

deliberata dal CdC 

1. Area della cittadinanza e dell’imprenditorialità 
-agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi 

della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e 

ispirare i propri comportamenti personali e  sociali;  

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro 

per obiettivi e della necessità di assumere responsabilità 

nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale; 

-saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di 

gruppo; 

-essere consapevole del valore sociale della propria attività, 

partecipando attivamente alla vita civile e culturale a livello 

locale, nazionale e comunitario; 

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare 

attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla 

tutela della persona, dell’ambiente e del territorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

2. Area del long-life learning 
-utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per 

porsi con atteggiamento razionale critico e responsabile di 

fronte alla realtà, ai suoi fenomeni e ai suoi problemi,anche ai 

fini dell’apprendimento permanente; 

-utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di 

studio, ricerca e approfondimento disciplinare. 

 

 

 

 

 
3. Area linguistica e comunicativa 
-padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della 

lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari 

contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici; 

-utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste 

dai percorsi di studio per interagire in diversi ambiti e contesti 

di studio e di lavoro;  

-individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione 

visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie 

espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete; 
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4. Area storico umanistica 

-riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della 

cultura con riferimento sopratutto atematiche di tipo giuridico 

ed economico; 

-riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, 

dell’ambiente naturale ed antropico,le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 

trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 

-stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali 

ed internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini 

della mobilità di studio e di lavoro. 

 

5. Area scientifica, matematica e tecnologica 
-collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche 

in una dimensione storico-culturale ed etica, nella 

consapevolezza della storicità dei saperi; 

-riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri 

scientifici di affidabilità delle conoscenze e delle conclusioni 

che vi afferiscono. 
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UdA  1  L'ATTIVITÀ  ECONOMICA PUBBLICA Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere il ruolo svolto dal soggetto pubblico nei diversi sistemi economici. 

Saper riconoscere, sia in ambito nazionale che internazionale,  il ruolo e le azioni dello Stato e degli 

organismi internazionali in ambito economico. 

Confrontare il ruolo della finanza pubblica nei diversi contesti storici e nei diversi modelli teorici. 

Riconoscere nell'attuale sistema economico le attività dei privati e le attività pubbliche. 

Distinguere i diversi soggetti pubblici e le loro competenze specifiche. 

Riconoscere e distinguere le esternalità positive e le esternalità negative dell'attività economica 

privata.  

Individuare il ruolo svolto dalle imprese pubbliche nel sistema economico nazionale e 

internazionale. 

Individuare le motivazioni nei processi di privatizzazione e le conseguenze socio-economiche. 

Saper collegare i contenuti con le dinamiche economiche in atto motivando il proprio punto di 

vista. 

Individuare le norme giuridiche che regolano il comportamento economico dei soggetti pubblici e 

privati. 

 

 

CONTENUTI:  
Economia politica e politica economica. L'economia pubblica. Il problema delle scelte nel sistema 

economico. Il ruolo dello Stato e della finanza pubblica. Il ruolo dello Stato nei diversi sistemi 

economici. Il sistema liberista e la finanza neutrale. La finanza della riforma sociale. La crisi del 

1929. Finanza congiunturale. Finanza funzionale. Il sistema economico capitalistico misto. 

L'organizzazione dei soggetti pubblici costituzionali ed europei e il loro ruolo nella politica 

economica.  

La proprietà e l'impresa pubblica. La dicotomia Stato-mercato. Il  ruolo del privato e del pubblico 

nel sistema economico. Le diverse tipologie di imprese pubbliche.  

 

 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) 

: X Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X 

Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione 

basata sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste 

specializzate  X ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno 

decise dai singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 

DURATA ORE:  DATA INIZIO/ DATA FINE : SETTEMBRE-

OTTOBRE 
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UdA 2  LA POLITICA ECONOMICA 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere e saper distinguere i diversi obiettivi e strumenti della politica economica. 

Saper individuare le diverse variabili nazionali e internazionali che influenzano le scelte del 

soggetto pubblico. 

Comprendere come la distribuzione del reddito influenzi il ciclo economico. 

Distinguere politiche fiscali e monetarie espansive e restrittive. 

Comprendere gli effetti sul sistema economico delle manovre di politica valutaria e il ruolo della 

BCE. 

Distinguere i tipi di intervento a difesa del potere d'acquisto della moneta e di riequilibrio della 

bilancia dei pagamenti. 

Saper individuare nella realtà economica attuale i diversi interventi di politica economica e le loro 

conseguenze. 

 

 

CONTENUTI:  
Gli obiettivi e gli strumenti della politica economica. Politica fiscale. Politica monetaria. La politica 

valutaria. L'obiettivo della stabilità economica. L'obiettivo dello sviluppo. L'obiettivo 

dell'occupazione. La funzione redistributiva del reddito. L'obiettivo della lotta all'inflazione.  La 

Bilancia dei pagamenti e il commercio internazionale. La politica economica nell'ambito 

dell'Unione europea. 

 

 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) 

: X Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X 

Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione 

basata sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste 

specializzate  X ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno 

decise dai singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 

Alternanza Scuola/lavoro dal 6 Novembre 

al 24 Novembre 

DATA INIZIO/ DATA FINE : NOVEMBRE  
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UdA 3 LA POLITICA ECONOMICA INTERNAZIONALE 
 

Sì / 

No 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere gli strumenti della politica commerciale 

Distinguere i vari tipi di strumenti a disposizione dei soggetti pubblici 

Conoscere i diversi tipi di dazi 

Conoscere gli obiettivi e gli strumenti dell'Unione europea nei rapporti con gli altri Stati.  

Riconoscere le diverse posizioni assunte dagli ordinamenti statali rispetto al commercio 

internazionale 

Distinguere i dazi in base a diversi criteri 

Distinguere le varie barriere non commerciali 

Saper analizzare le conseguenze delle manovre protezionistiche 

Distinguere i metodi utilizzati dall'Unione europea per lo svolgimento della politica commerciale 

comune 

 

CONTENUTI:  
La politica commerciale degli Stati. Le barriere commerciali. I dazi doganali. Le barriere non 

tariffarie. Il fenomeno dell'integrazione economica. La politica commerciale dell'Unione europea. 

Gli accordi commerciali dell'Unione europea con il Resto del Mondo. La partecipazione 

dell'Unione europea agli accordi internazionali in ambito commerciale. 

 

 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) 

: X Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X 

Modalità induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione 

basata sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste 

specializzate  X ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno 

decise dai singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 

 DATA INIZIO/ DATA FINE : DICEMBRE-

GENNAIO 
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UdA 4 LA POLITICA FISCALE- LA SPESA PUBBLICA 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere i criteri di classificazione della spesa pubblica 

Conoscere l'andamento storico della spesa pubblica 

Conoscere gli effetti economici e sociali delle diverse  tipologie di spesa pubblica  

Comprendere le ragioni che determinano la crescita della spesa pubblica e le conseguenze 

macroeconomiche. 

Saper distinguere gli effetti positivi e negativi della politica della spesa pubblica 

 

CONTENUTI:  
Il concetto di spesa pubblica e il modo di calcolarla. La classificazione della spesa pubblica. Le cause 

dell'espansione della spesa pubblica. Il controllo della spesa pubblica e i dati della spesa in Italia. 

L'efficienza della spesa pubblica. Spesa pubblica, domanda aggregata e reddito nazionale. Gli effetti 

espansivi e redistributivi della spesa pubblica. Gli effetti negativi e le manovre restrittive sulla spesa 

pubblica. 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 DATA INIZIO/ DATA FINE : FEBBRAIO 
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UdA 5  LA POLITICA FISCALE- LE  ENTRATE PUBBLICHE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere le diverse tipologie di  entrate  pubbliche 

Conoscere i diversi tipi di tributi 

Conoscere i modi per determinare la dimensione delle entrate pubbliche 

Conoscere i possibili effetti economici delle entrate pubbliche 

Saper distinguere le diverse tipologie di prezzi 

Confrontare le  caratteristiche dei vari tributi e le normative relative 

Saper individuare nella propria esperienza la differenza tra tasse e imposte e saper motivare le cause della 

loro distinzione 

CONTENUTI:  
Nozione di entrate pubbliche e loro classificazione. I prezzi.  Classificazione delle entrate pubbliche. I 

tributi: tasse, imposte, contributi. I contributi sociali. La dimensione delle entrate pubbliche. Tressione 

tributaria, fiscale, finanziaria. Le entrate pubbliche come strumento di politica economica.  Gli effetti 

macroeconomici delle entrate. 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 DATA INIZIO/ DATA FINE : FEBBRAIO 
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UdA  6 LA POLITICA FISCALE- LE IMPOSTE 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Conoscere gli elementi dell'obbligazione tributaria 

Distinguere nel rapporto giuridico tra soggetti attivi e passivi  il presupposto e i vari elementi dell'imposta 

Conoscere i criteri di classificazione delle imposte e  i loro effetti economici 

Individuare i principi costituzionali alla base del patto fiscale 

Evidenziare il significato dei principi giuridici dell'imposta 

Confrontare i diversi tipi di imposta  

Analizzare il criterio della capacità contributiva 

Individuare la portata del “patto fiscale”  

Analizzare l'evasione fiscale nel nostro paese e trovarne cause e possibili soluzioni 

CONTENUTI:  
L'obbligazione tributaria. Il presupposto dell'imposta. Gli elementi dell'imposta. I diversi tipi di imposta. 

Effetti economici positivi e negativi delle imposte dirette e indirette.  I diversi tipi di progressività 

dell'imposta. I principi giuridici delle imposte. Gli effetti economici dell'imposta. IL fiscal drag. 

L'evasione e il patto fiscale. L'evasioe fiscale in Italia: dati, cause e comparazione con altri Paesi. Elisione 

ed elusione dell'imposta.  

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

Progetto Sodalitas dal 16 al 21 Marzo MARZO 
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UdA  7  LA POLITICA DI BILANCIO DELLO STATO 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Descrivere i principi stabiliti nella Costituzione in relazione al bilancio dello Stato. 

Analizzare le diverse tipologie di bilancio 

Conoscere la procedura di formazione, esame, approvazione e gestione del bilancio pubblico. 

Comprendere il fenomeno del disavanzo pubblico. 

 

Confrontare il precedente art.81 della Costituzione con quello attuale e comprenderne le conseguenze 

socio-economiche. 

Saper analizzare le conseguenze macroeconomiche delle manovre  espansive o restrittive decise che 

accompagnano l'approvazione del bilancio 

CONTENUTI:  
La programmazione della politica economica di bilancio. Le tipologie di bilancio. I principi del bilancio 

preventivo italiano. Analisi dell'art.81 Cost. Le fasi del processo di bilancio. I  saldi di bilancio.  Il 

controllo preventivo e successivo sulla gestione e le risultanze del bilancio. Il disavanzo pubblico. Il debito 

pubblico e le politiche europee.  La spending rewiew.  

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 MARZO- APRILE 

 



 1

0 

 

 

 

 

UdA  8  IL SISTEMA TRIBUTARIO ITALIANO 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Riconoscere le principali imposte dirette e indirette che caratterizzano il sistema tributario italiano. 

Individuare gli obblighi tributari a carico dei contribuenti 

Conoscere gli strumenti a disposizione dell’amministrazione finanziaria per controllare e accertare i 

soggetti passivi. 

 

 

CONTENUTI:  
Nozione e caratteri del sistema tributario italiano. Le proposte di riforma. La dichiarazione dei redditi. 

L'autocertificazione. I  modelli dichiarativi attualmente in uso. Il controllo delle dichiarazioni. 

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 APRILE-MAGGIO 

 



 1

1 

 

 

 

 

UdA  9 L'IRPEF 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO:  
Descrivere i caratteri dell'Irpef.  

Individuare i soggetti passivi e la base imponibile dell'Irpef.   

Saper individuare e confrontare le norme che determinano le diverse categorie di reddito che compongono 

l'Irpef. 

Distinguere tra oneri deducibili e detrazioni per oneri personali 

Saper illustrare le diverse fasi che portano alla determinazione dell'imposta 

 

 

CONTENUTI:  
I caratteri dell'Irpef. Soggetti passivi e determinazione dell'imposta. Le categorie di reddito soggette 

all'imposta. Il reddito imponibile. Il calcolo dell'imposta.  

METODOLOGIA (le scelte indicate valide per tutte le U.D saranno decise dai singoli docenti) : X 

Lezione frontale verbale; X Lezione frontale con strumenti multimediali; X Uso di video (film, 

documentari); X Lavoro di gruppo; X Modalità deduttiva (esercitazione dopo la spiegazione); X Modalità 

induttiva (osservazione sperimentale seguita da generalizzazioni teoriche); X Discussione basata 

sull’argomentazione e sul confronto;  X lettura di articoli tratti da quotidiani e  riviste specializzate  X 

ricerche guidate X Analisi dati economici e statistici 

TIPO VERIFICA (le tipologie di verifiche indicate e riportate per tutte le U.D, verranno decise dai 

singoli docenti) 
Verifiche orali 

Verifiche scritte 

Relazioni scritte di approfondimento  

Elaborazione mappe concettuali 

Ricerche in siti specializzati indicati dal docente con successive relazioni orali e/o scritte. 

Analisi tabelle statistiche 

 MAGGIO 

 


